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PRACTICE DICTATION

For section C (speech 163 syll/min)
Un mese fa, la Commissione ha preso l'iniziativa di illustrare quali azioni decisive e coordinate potrebbero ri/spondere alla crisi economica.. Oggi essa rafforza questa piattaforma di azione congiunta con un Piano per contenere la 

gravità della recessione e per stimolare la domanda e la fiducia, in modo da salvare centinaia di migliaia di po/sti di lavoro e mantenere grandi e piccole imprese al lavoro in attesa che torni la crescita. Il principio fon-







1 min
damentale di questo Piano è la solidarietà e la giustizia sociale. In tempi di difficoltà, la nostra azione deve essere rivolta / ad aiutare i più bisognosi, a lavorare per proteggere l'occupazione mediante un'azione sugli oneri sociali e ad affronta

re immediatamente le prospettive occupazionali di lungo termine per coloro che perdono il posto di lavoro. Inoltre, in tempi di / crisi, è opportuno avviare e accelerare il cambiamento e introdurre riforme strutturali per avere successo nell'economia glo-
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balizzata del futuro. Questa è una grande opportunità per l'Europa. Un Piano di recupero complesso e ambizioso è sul tavolo. 

SECTION C
L'ultima previsione economica della crescita è vicino allo zero: se non saranno prese misure correttive ci so/no rischi di contrazione dell'economia europea, con la disoccupazione in aumento per quasi tre milioni di persone nei pros-
simi due anni. Nelle settimane dopo queste stime, le condizioni economiche sono ancora peggiorate. Le condizioni  / dei mercati finanziari restano fragili e sembrano più difficili del previsto. La fiducia di famiglie e imprese è 








1 min
scesa assai più delle attese. Inoltre, la contrazione si è estesa alle economie emergenti, con effetti negativi per le esporta/zioni europee. La zona euro e vari Stati membri dell'Unione europea sono già in recessione. Il rischio è che la situazione si 

aggravi ulteriormente. In tal caso, gli investimenti e gli acquisti dei consumatori saranno rinviati. Ciò potrebbe spingere l'Unione eu/ropea in una recessione profonda e duratura, con una caduta economica ulteriore il prossimo anno e l'aumento della di-
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soccupazione per molti milioni di persone. Occorre un'azione rapida e decisiva per fermare questa spirale verso il basso. L'Europa deve usare tut/ti gli strumenti a sua disposizione. Quindi, gli Stati membri e l'Unione Europea dovranno lavorare insieme e concordare una risposta globale più 
ampia. Nell'affrontare la crisi finanziaria, l'Unione ha fatto in modo che l'Unione europea e le azioni dei singoli Stati membri operassero insie/me. Questo ha creato stabilità. Gli Stati membri devono ancora sfruttare i punti di forza dell'Unione europea, nonché i vantaggi di scala offerti dal
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l'euro e dal più grande mercato unico del mondo. L'interazione tra Stati membri e Unione europea può aiutare tutti gli Stati membri a risollevarsi. Un mese fa, / la Commissione ha voluto delineare i suoi piani per far fronte alla crisi finanziaria. All'inizio di questo mese, i Capi di Stato e di Governo dell'Unione eu-
ropea hanno condiviso la necessità di una risposta coordinata e hanno invitato la Commissione a presentare proposte per la discussione al prossimo vertice. Que/sto Piano europeo di ripresa economica è la risposta della Commissione all'attuale situazione economica. Vista la portata della crisi che affrontiamo, l'U-
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nione europea ha bisogno di un'agenda coordinata, tanto grande e ambiziosa da recuperare la fiducia dei consumatori e delle imprese. Essa deve unire tutte le leve / politiche disponibili dell'Unione europea e nazionali. La maggior parte degli strumenti di politica economica, specie quelli che possono stimolare la domanda dei consuma-
tori nel breve termine, sono nelle mani degli Stati membri, che hanno punti di partenza molto diversi in termini di manovra fiscale, per cui un coordinamento efficace è anche più im/portante. Tutti gli Stati membri ora devono agire: gli sforzi nazionali, se coordinati, possono conseguire obiettivi diversi nello stesso tempo e possono attenuare l'impatto. 
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SECTION B
Da un lato l'obiettivo strategico del Piano di ripresa è stimolare subito la domanda e aumentare la fiducia dei consumatori, dall'altro esso tende a ridurre il costo umano della crisi / economica e il suo impatto sui meno abbienti. Molti lavoratori e le loro famiglie sono o saranno colpiti dalla crisi. Devono essere avviate azioni per contribuire ad arginare la per-

dita di lavoro e per aiutare le persone a rientrare al più presto in attività, anziché affrontare una disoccupazione di lunga durata. Inoltre, esso aiuterà l'Europa a prepararsi / per sfruttare la ripresa della crescita dopo la crisi finanziaria. Ciò richiede che l'economia europea sia in sintonia con le richieste di competitività e con le esigenze del futuro, come deli-
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neate nella Strategia per la crescita e l'occupazione; significa perseguire le necessarie riforme strutturali. Il piano di recupero dovrà anche accelerare il passaggio a un'economia con basse emissioni di car/bonio, che consentirà all'Europa di limitare il cambiamento climatico e promuovere la sicurezza energetica. Tale strategia incoraggia le nuove tecnologie e produce nuovi posti di lavoro per 'colletti verdi'. 

Si aprono così nuove opportunità sui mercati mondiali in rapida crescita. Nel contempo, si mantiene sotto controllo la bolletta per i cittadini e le imprese e si riduce la dipendenza energetica dell'Europa / dall'estero. Il piano europeo di ripresa economica propone una risposta anticiclica alla crisi e un sostegno dell'economia reale con un ambizioso gruppo di azioni per evitare una recessione pro-
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fonda. La politica monetaria ha un ruolo cruciale da svolgere. Viste le ridotte aspettative di inflazione nel medio termine, la Banca centrale europea ha già tagliato i tassi di interesse. Le banche centrali di altri paesi dell'U/nione hanno proceduto nello stesso senso. La Banca centrale europea ha segnalato che vi è spazio per altre riduzioni e ha già dimostrato la sua importanza nella stabilizzazione dei mercati, con prestiti alle banche e contributi al-
la liquidità. Alla base dei problemi dell'economia reale vi è l'instabilità dei mercati finanziari. Un settore finanziario affidabile ed efficiente è il presupposto di un'economia sana e in crescita. Stabilizzare il siste/ma bancario è dunque il primo passo per fermare la recessione e promuovere una ripresa rapida e sostenibile. L'Unione Europea deve ribadire questo sforzo comune per la stabilità e la fiducia, in un settore finanzia-
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rio ancora fragile, e creare le basi per una ripresa economica sostenuta. La crisi ha evidenziato i rischi legati all'attuale governance dei mercati finanziari che sono o potrebbero diventare reali in tempi di grave crisi. Il ritmo delle / riforme sarà mantenuto nei prossimi mesi per ripristinare la stabilità e tutelare gli interessi dei cittadini europei e delle imprese, ma ora è essenziale che le banche continuino a sostenere la liquidità delle imprese e i loro 

investimenti. Gli Stati membri devono estendere il supporto finanziario preferenziale al settore bancario per favorire il ritorno alle normali attività di prestito e garantire che i tagli ai tassi di interesse della Banca centrale si e/stendano ai mutuatari. La Commissione continuerà a monitorare gli impatti economici e di concorrenza delle misure adottate per sostenere il settore bancario. La ripresa della fiducia dipenderà dalla capacità dell'Europa di ri-
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lanciare la domanda. Nelle attuali circostanze, la politica di bilancio ha un ruolo anche più importante per stabilizzare le economie e sostenere la domanda. Solo con un adeguato pacchetto di stimoli l'Europa può frenare la tendenza al ribasso con le sue conseguen/ze negative. La Commissione propone che gli Stati membri concordino azioni comuni di bilancio. Le spese e le riduzioni fiscali previste nel Piano di bilancio devono essere coerenti con la flessibilità del Patto di stabilità e crescita e rafforzare le riforme 

strutturali. L'incentivo finanziario deve essere temporaneo. Gli Stati membri devono impegnarsi a invertire il degrado delle finanze pubbliche e tornare ai valori fissati dagli obiettivi di medio termine. Per massimizzare l'impatto, lo stimolo di bilancio de/ve considerare le posizioni di partenza di ogni Stato membro, poiché non tutti gli Stati si trovano nella stessa situazione. Alcuni hanno approfittato della congiuntura favorevole per mantenere condizioni di finanza pubblica più sostenibili e più efficienti.
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SECTION A
La spesa pubblica ha un impatto sulla domanda nel breve termine. Le misure che possono essere introdotte in modo rapido e mirato per le famiglie più colpite dalla recessione possono stimolare quasi direttamente il consumo. La politica di bilancio deve essere svolta nell'ambi/to del Patto di stabilità e crescita. Il quadro che ne risulta è più severo in tempi buoni, ma offre più flessibilità nei periodi difficili. Le attuali condizioni eccezionali, insieme di crisi finanziaria e di recessione, giustificano un'espansione del bilancio dell'Unione europea; 

il che è pienamente coerente con il Patto di stabilità e crescita che sarà dunque applicato attentamente per garantire strategie credibili di politica fiscale a medio termine. Mentre l'impatto più immediato sulla crescita e l'occupazione nel breve periodo deve venire da uno / stimolo monetario e fiscale, un piano di risanamento globale deve comprendere anche un vasto programma di riforme strutturali, adeguate alle esigenze dei singoli Stati membri e idoneo a fornire ogni strumento per uscire più forti dalla crisi. Peraltro, alcune riforme struttu-
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rali possono contribuire anche a rafforzare la domanda aggregata nel breve periodo. Inoltre, le riforme strutturali sono necessarie per affrontare alcune cause all'origine della crisi e per rafforzare la capacità di adattamento dell'economia necessaria a una rapida ripresa. Un'econo/mia forte e flessibile aiuta a mitigare l'impatto negativo della crisi economica. I fondamentali dell'economia europea sono già stati rafforzati. Gli Stati membri dovrebbero considerare, tra l'altro, il sostegno per un migliore funzionamento del mercato, favorendo il potere d'acquisto dei con

sumatori e la domanda. Oggi, la prima sfida del mercato del lavoro è evitare inutili riduzioni del lavoro delle industrie colpite temporaneamente da perturbazioni della domanda a breve termine. Per correggere le incertezze, potrebbe aiutare l'introduzione di una maggiore flessibilità / nella gestione dell'orario di lavoro o servizi per una maggiore occupazione. Per produrre i massimi benefici, si devono realizzare gli obiettivi del piano di rilancio. Malgrado la crisi, l'attenzione deve rivolgersi agli interessi a lungo termine dell'Unione europea e alla necessità di in-
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vestire nel suo futuro. Le politiche e i fondi dell'Unione europea possono agire da catalizzatori degli investimenti chiave per l'Unione europea in vista di una futura prosperità sostenibile. È anche importante prevedere un quadro di condizioni stabili per rafforzare la fiducia, favorire gli inve/stimenti e individuare soluzioni a basso costo per i problemi comuni. Alcune azioni intendono anticipare i fondi dell'Unione europea per contribuire direttamente allo stimolo fiscale e assistere gli Stati membri nell'attuazione delle loro politiche. Altre azioni sono tese a migliorare le condizio-
ni di base per futuri investimenti, a ridurre gli oneri amministrativi e accelerare l'innovazione. Nel complesso, le azioni costituiscono un pacchetto integrato. La priorità assoluta deve essere la protezione dei cittadini europei dalle conseguenze più drammatiche della crisi finanziaria. I cittadini so/no i primi a essere colpiti in quanto lavoratori, famiglie o imprenditori. Un accesso adeguato e sostenibile ai finanziamenti è un requisito per investimenti, crescita e creazione di posti di lavoro nel settore privato. Per sostenere le piccole imprese e l'imprenditorialità, l'Unione europea e gli Sta-
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ti membri devono adottare misure urgenti per ridurre sostanzialmente gli oneri amministrativi per piccole e medie imprese. Le norme sugli aiuti di Stato dell'Unione europea offrono agli Stati membri una vasta gamma di possibilità per fornire sostegno finanziario alle imprese, alle regioni, ai lavoratori e ai disoccu/pati. Allo stesso tempo esse garantiscono condizioni di parità, assicurando che gli aiuti di Stato siano diretti a sostenere obiettivi dell'Unione europea e non a distorcere indebitamente la concorrenza, favorendo imprese o settori particolari. Nelle attuali gravi circostanze, l'accesso al credito è uno dei principa-
li problemi. La Commissione elaborerà linee guida temporanee per consentire un sostegno statale per i mutui. La crisi finanziaria, e quindi la compressione delle risorse finanziarie pubbliche e private, potrebbero indurre alcuni a ritardare o ridurre sensibilmente la ricerca programmata e gli investimenti nell'istruzione, come è succes/so in passato quando l'Europa fu colpita dalla recessione. Col senno di poi, queste decisioni hanno prodotto un notevole degrado di capitale e conoscenze, con effetti molto negativi per la crescita dell'Europa e le prospettive di occupazione nel medio-lungo termine. Tuttavia, ci sono stati anche esempi di paesi, sia all'interno che al







14 min
l'esterno dell'Europa, che hanno avuto la saggezza di aumentare la spesa in ricerca e istruzione in periodi economicamente difficili: in tal modo hanno posto le basi per una loro posizione di forza all'uscita dalla crisi. Il piano europeo di ripresa economica farà parte del contributo dell'Unione europea a una più stretta cooperazio/ne internazionale, inclusi i paesi emergenti. Queste azioni vogliono rilanciare la crescita, evitare ricadute negative e sostenere i paesi in via di sviluppo. L'Unione europea negli ultimi decenni ha fortemente beneficiato dell'aumento di capitali stranieri. La crisi finanziaria ha mostrato quanto il mondo sia diventato interdipendente. La 

grandezza e la velocità con cui la caduta di fiducia in una parte del mondo si estende ai mercati finanziari, riflettendosi sulle economie reali di tutti i paesi, è un giusto motivo di preoccupazione. La parte cruciale di ogni risposta dell'Unione europea dovrà prevedere un maggiore impegno con i nostri partner internazionali e con le organizza/zioni internazionali che cooperano per affrontare le sfide dentro e fuori l'Unione europea. È molto importante continuare ad aiutare i paesi emergenti e in via di sviluppo sulla via della crescita sostenibile. La crisi attuale si aggiunge ulteriormente alle pressioni sui paesi in via di sviluppo, che talvolta sono in posizione meno buona per reagire. 
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